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GIAMPAOLO FOGLIARDI 
 
«Presto scelte chiare 
dalle istituzioni» 

Indignato. E contrario, «assolutamente». Giampaolo Fogliardi, deputato alla Camera per il 
Partito democratico, è netto sul progetto della «AFFI-PAI». Nato a Castelnuovo conosce, afferma, 
«il lago e il suo entroterra come mie tasche». Abbastanza, comunque, per assicurare come 
«quell’idea, quell’asfalto, siano solo una iattura, il peggio che si possa fare». Di più: «Un peccato 
mortale». 
C’è un’azione immediata, visto che il progetto regionale pare viaggiare a gran velocità? 
Bisogna scegliere le priorità, prima che a Roma decidano di destinare i fondi altrove. In una parola: 
stop alle liti, Mosele e Tosi, ovvero Provincia e Comune di Verona, si siedano attorno a un tavolo e 
mettano a fuoco un intervento, un obiettivo viabilistico su cui puntare. Continuare così significa 
restare indietro, e la Regione sembra contare su questa inconcludente rissosità 
Lei ha un’idea? 
Potrebbe essere la variante alla statale 12. Ma anche la risistemazione della viabilità nell’area del 
Baldo-Garda, della miriade di collegamenti secondari già esistenti e poco usati. Che, oltre a snellire 
il trAFFIco, permetterebbero anche di fare conoscere gli intinerari minori, le ricchezze storiche, 
architettoniche e gastronomiche del territorio. È o non è questa la nuova domanda che viene dal 
turismo?  
La AFFI-PAI, insomma, non va da nessuna parte... 
Un’opera simile butterebbe via in un sol colpo, tra cemento e asfalto, la ricchezza che oggi, 
assorbita la crisi del manufatturiero, da queste parti è legata alla ricettività. E all’immagine: chi 
spiegherà ai tedeschi come uno dei loro luoghi del cuore verrà trasformato in un conglomerato di 
strade e caselli? 
Eppure, se l’investimento progettuale è milionario, qualcosa dietro ci sarà... 
Sento tanti ragionamenti. Ovvio, ci saranno interessi, come per tutte le grandi opere. Ma questa 
proprio non va, perché è solo devastante, inutile 
Se la delibera è stata presentata, qualcuno l’ha voluta... 
Già il centrodestra, così votato sul Garda...Niente polemiche ora: la Lega dice di essere contraria? 
Lo dimostri. Ciò che conta è che il territorio, la vera ricchezza naturale che fa vivere questo 
comprensorio, non è né di centrodestra né di centrosinistra. Quindi le amministrazioni veronesi, 
Tosi e Mosele, decidano, scelgano. Rischiamo di perdere le occasioni che altri raccoglieranno 
La AFFI-PAI potrebbe diventare un caso nazionale? 
Accadrà senz’altro, se non ci sarà presto questo scatto di coscienza politica. Allora resteranno solo 
gli interventi in extremis al ministero, per evitare che l’opera sia inserita nei finanziamenti. L’ultima 
spiaggia 
Niente nuove strade? 
Non senza necessità, non prima di avere fatto ciò che già ora si può fare.  

 


